
HkG. io / ffirenze REDAZIONE AMMINISTRAZIONE: Via Luigi Alamanni 4l-43. Tal. Radai.: 212.806 - W3.150 
Tal. Amminlttraz.; 294.135. UFFICIO DISTRIBUZ.: Agtnata « Alba », Via Faenza. Tal. 287.392 l ' U n i t à / mercoledì 21 febbraio 1979 

Salgono a tre le vittime per la tragedia di Prato 

Dal Nuovo Pignone « lezione » contro il terrorismo 
Ancora una volta, dalle fabbriche si 

}eva. un fermo « no » al terrorismo e eia violenza politica. A ricordare che i 
voratori sono fermamente contrari a 

tnetodi di lotta che non hanno nulla a 
che vedere con la classe operaia e con 
l« sue tradizioni seno stati gli operai 
Sol Nuovo Pignone. Ieri pomeriggio si 
e svolta un'assemblea aperta, organiz
sata dal Consiglio di fabbrica, alla quale 
hanno partecipato i rappresentanti del 
Comune e della Provincia. dell'ANPI, 
Aalla forze politiche, dei sindacati, del 
boordinamento del sindacato di polizia, 
cfc magistratura democratica, dei con
cigli di fabbrica della zona ed alcuni 
«tìngenti dell'azienda. 

In apertura è stato letto un documento 
feU'atecutivo del consiglio di fabbrica 
che sintetizza efficacemente come la 

pensano i lavoratori in materia di ter
rorismo. 

« Nel 1944 — è scritto nel documento 
— la classe operaia si è armata per 
raggiungere uno scopo che la storia gli 
ha prima assegnato, poi reso moralmen
te e politicamente elevato, quello cioè 
della cacciata dei tedeschi e quello del
l'abbattimento del fascismo. Respingia
mo, quindi, l'analisi affrettata e pro
vocatoria di chi vuole attribuire alla 
classe operaia la vocazione delle armi. 
La nostra storia è una storia fatta dalle 
masse per !e masse, di movimenti che 
coinvolgono i singoli per inserirli nelle 
organizzazioni di massa che combatto
no per la democrazia, organizzazioni che 
conducono una lotta politica democratica 
quando lo scontro è sì tra le classi ma 
all'interno di un sistema che non mette 
in discussione né libertà né demo

crazia >. 
A questa « lezione esemplare » del Con

siglio di fabbrica del Nuovo Pignone 
si sono associati, nei vari interventi, 
tutti i rappresentanti degli organismi 
presenti alla manifestazione. Da più par
ti è stato affermato che il terrorismo 
non deve trovare nel nostro paese il 
più ben minimo spazio. D'ora in avanti 
ogni lavoi .ore dovrà diventare un ne
mico per i brigatisti e per chi li fian
cheggia. Contemporaneamente bisogna 
smascherare tutte le connivenze die 
da piazza Fontana in poi non hanno 
permesso di fare piena luce su quelle 
forze che si sono adoperate per creare 
nel rostro paese una situazione desta
bilizzante. 

NELLA FOTO: l'assemblea contro il 
terrorismo al Nuovo Pignone 

Si oppongono alla « svendita » ad una società straniera 

I lavoratori hanno detto no 
alle liquidazioni Montedison 

I consigli di fabbrica Galileo e Ote Montedel chiedono solidarietà alle forze politiche 
della città - Occorre una soluzione che rispecchi gli interessi degli operai e dell'economia 

I consigli di fabbrica della 
OaJitoo e della Ote Montedel, 
insieme alla FLM fiorentina, 
hanno sottoposto alle forze 
politiche della città la grave 
attuazione di incertezza che 
Ci presenta nelle due aziende. 
In aeguito alle intenzioni li
quidatone della Montedison 
che intenderebbe passare ad 
«in gruppo inglese tutto, o 
parte delle attività elettroni
che della. Montedison sistemi. 

I lavoratori, che su questo 
Sono già scesi in sciopero, 
esprimono in un documento 
tina grande preoccupazione 
per il futuro di queste azien
de cosi importanti per la cit
t à e per l'economia del pae-
ae. Sono aziende che hanno 
superato una fase di ristrut
turazione che ha comportato 
notevoli costi per i lavoratori 
e che 6l presentano ora risa
nate finanziariamente e con 
notevoli potenzialità di svi
luppo delle attività e della 
atessa occupazione. Per livel
lo tecnologico, capacità pro-
fattuali a di ricerca sono in 
«rado di assorbire una mano 
d'opera altamente qualificata, 
laureati, diplomati, che tro

verebbero altrimenti ben po
che possibilità di impiego. Il 
passaggio di aziende come 
queste a gruppi, che hanno 
altrove i loro interessi, por
terebbe sicuramente ad uno 
svuotamento delle potenziali

tà di ricerca e di sviluppo e 
quindi alla distribuzione di 
un patrimonio umano ed in
dustriale incalcolabile. 

La Montedison non può — 
continua il documento — per 
un puro calcolo finanziario. 

La DC del quartiere 1 
va a Canossa 

La DC va a Canossa e fi
nalmente il consiglio di quar
tiere numero 1 può approvare. 
i documenti sul bilancio co
munale relativi ai settori di 
delega e a problemi di inte
resse cittadino. E* accaduto 
nell'ultima seduta del consi
glio: il gruppo democristiano, 
che nella riunione preceden
te si era allontanato dall'au
la insieme ai consiglieri del 
Msi e del Pli facendo di con
seguenza mancare il numero 
legale, ha preferito ripresen
tarsi. 

Ha anche votato favorevol
mente sulla maggioranza dei 

documenti presentati dalle 
singole commissioni. Alla fine 
ha insistito per un voto glo
bale. E tanto per non con
traddire il suo atteggiamento 
tutto strumentale ha detto di 
no. Per la DC evidentemente 
la matematica è una opinione. 
dato che la somma delle par
ti non produce il tutto. 

Ciò nonostante il consig'.ic 
ha concluso i lavori sul bilan
cio ron un risultato positivo 
di discussione e di proposta 
sia per quanto concerne i 
problemi del quartiere che 
per le questioni cittadine af
frontate nei vari documenti 

condurre in porto operazioni 
di questo tipo, senza che ci 
sia un intervento da parte 
del governo. Va sottolineato 
che si t rat ta di aziende a 
prevalente capitale pubblico 
che operano fcn settori deli
cati della nostra economia e 
che soddisfano per la quasi 
totalità ad una domanda 
pubblica. 

Si t rat ta quindi di salva
guardare un prevalente inte
resse pubblico su indicazione, 
fra l'altro, dello stesso piano 
nazionale per l'elettronica del 
governo. Nel riaffermare la 
loro opposizione a queste 
manovre i consigli di fabbri
ca Tanno appello alle forze 
politiche della città e della 
regione perché ciascuno fac
cia la sua parte nei confronti 
del governo al fine di trovare 
soluzioni a questa vicenda 
che rispondano all'interesse 
dei lavoratori e dell'economia 
del paese. 

Su questi problemi 1 con
sigli di fabbrica della O-
te-Montedel e della Galileo 
hanno promosso una serie di 
incontri con le forze politiche 
democratiche. 

Morto dopo una lunga agonia 
il giovane ferito dal suocero 

Ha cessato di vivere poco dopo la mezzanotte per un blocco respiratorio - Stamane alle ore 10 i funerali di Carla 
Manetti e del padre autore del duplice omicidio-suicidio - Leoni era l'unico che forse poteva dare spiegazioni 

Le vittime della tragedia 
ì di Prato, sona salite a tre. 

E' morto anche Giuliano Leo
ni. il giovane/di ventisei anni. 
ferito gravemente dal suocero 
Giancarlo Manetti che dopo 
aver ucciso la figlia Carla si 
era tolto la vita sparandosi 
un colpo di pistola alla tempia. 

Giuliano Leoni ha cessato 
di vivere nel reparto neuro-
chirurgico del professor Bria-
ni all'ospedale di Careggi do
ve era stato trasportato per 
sottoporlo ad un delicato in
tervento. 0 giovane era stato 
colpito alla nuca. Il proiettile 
non si era conficcato in pro
fondità, ma in seguito a com
plicazioni respiratorie le sue 
condizioni che in un primo 
momento avevano lasciato 
qualche speranza, si sono ag
gravate e poco dopo la mez
zanotte è sopraggiunto il col
lasso. Al suo capezzale c'era
no il padre Aurelio, la ma
dre Pina e il fratello Daniele 
di 18 anni. Giuliano Leoni 
non aveva mai ripreso cono
scenza. Era stato ricoverato 
in coma. A nulla sono valsi 
i disperati tentativi dei me-

1 dici per strappare alla mor
te il giovane. 

La tragedia ha gettato nel 
lutto e nella disperazione due 
famiglie che fino a domenica 
sera erano serene e tran
quille. 

Le cause che hanno scate
nato la follia omicida di Gian
carlo Manetti sono ancora o-
scure. Si parla di una morbo
sa gelosia che l'uomo avrebbe 
nutrito nei confronti della Ti- i 
glia Carla. La ragazza da ! 
quattro anni circa fidanzata | 
con il Leoni avrebbe do- j 
vuto sposarsi appena finita j 
l'università. Forse questo di
stacco ha sconvolto la mente 
dell'uomo che ogni giorno ma
nifestava segni di' profondo 
attaccamento verso la figlia. 

Domenica sera dopo che 
Carla e Giuliano erano rien
trati a casa, Giancarlo Ma-
netti deve aver deciso di 
mettere in atto il suo folle i 
piano di sterminio. Infatti, 1' 
uomo telefonava al futuro ge
nero per farsi accompagnare 
in ospedale. Nel pomeriggio 
Giancarlo Manetti era rima
sto vittima di un incidente. 
Era stato investito da un ci
clomotore. ma niente di gra
ve. Giuliano Leoni si preci
pitava a casa del suocero e 
con l'auto del padre, assieme 

Dibattito FGCI 
a Vie Nuove 

Domani, organizzato dalla 
FGCI fiorentina, si terrà alla 
Casa del Popolo Vie Nuove, 
un dibattito pubblico su « La 
crisi, i giovani e il progetto 
di tesi per il XV Congresso 
del PCI ». Parteciperà il com
pagno Giulio Quercini segreta
rio regionale del partito. Nel 
corso della manifestazione sa
rà presentato il Quaderno-
giovani della rivista * Politica 
e società ». 

alla fidanzata accompagnava 
l'uomo all'ospedale di Prato. 
Durante il tragitto però Gian
carlo Manetti chiedeva al ge
nero di fermarsi. Il giovane 
bloccava l'auto e il Manetti, 
estratta una pistola sparava 
prima alla figlia. Un colpo 
solo alla tempia sinistra che 
fulminava la ragazza. Quindi 
rivolgeva l'arma contro Giu
liano Leoni che veniva colpito 
alla nuca. Nonostante la gra
ve ferita il giovane si getta
va fuori dall'auto mentre il 
suocero si sparava alla tem
pia. La tragedia si era con
sumata in pochi attimi. 

I corpi venivano trovati da 
una guardia giurata, il metro
notte Emilio Vetasto, che da
va l'allarme. Per Carla Ma-
netti non c'era più niente da 
fare, mentre i due uomini e-
rano ancora in vita. Giancarlo 
Manetti trasportato all'ospe
dale di Prato cessava di vi
vere un'ora e mezzo dopo il 
suo ricovero. Il giovane Leo
ni veniva invece trasportato 

a Firenze con la speranza 
di poterlo sottoporre ad un 
delicato intervento chirurgico. 
Ma purtroppo anche Giuliano 
Leoni, l'unica persona che a-
vrebbe potuto fornire una 
spiegazione (se spiegazione e-
siste) della tragedia, cessava 
di vivere. 

I funerali del padre e della 
ragazza si svolgeranno sta
mani. 
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Giancarlo Manetti e sua figlia Carla, da lui uccisa insieme al fidanzato. In basso, l'aut 
dov'è avvenuta la tragedia 

Il progetto per collegare il vecchio centro 
CERTALDO — Una funivia 
a Certaldo? A prima vista, 
6embra un'idea balorda, fuo
ri dal mondo: tanto siamo 
abituati ad associare le fu
nivie alla montagna, alle sta
zioni invernali, allo sci. 

A Certaldo — è vero — 
non ci sono monti. La neve 
cade poche volte in un de
cennio. Ma c'è un colle, un 
po' particolare, che si alza 
in mezzo alla valle, sul qua
le si trova il centro storico, 
il caratteristico borgo me
dioevale di Certaldo Alto. 
E Certaldo Alto è un po' 
isolato, quasi tagliato fuori 
dal resto della cittadina, 
che si estende completamen
te in pianura: a collegarli, 
c'è solo una piccola stradi
na, stretta, tortuosa, feti-
cosa da fare a piedi. In più, 
chi arriva con la macchina 
sul colle, non sa dove par
cheggiarla. 

Sono problemi seri. Per i 
turisti. Per le scolaresche, 
che in alcuni mesi dell'anno 
si susseguono a visitare la 
casa di Boccaccio. Per co
loro che abitano in Certal
do Alto: al mattino, i gio
vani se ne vanno al lavoro 
e restano a casa le donne, 
gli anziani ed i bambini più 
piccoli, i quali non sanno 
come fare a scendere, per
ché non c'è un servizio pub
blico di trasporto. Ci sono 
persone — soprattutto tra 
i vecchi — che fanno una 
capatina in Certaldo Basso 
solo nelle grandi occasio
ni: e, viceversa, chi sta in 
pianura è portato a dimen
ticare la parte antica del 

A Certaldo Alto 
si arriverà 

con una funivia 
paese. 

Eccoci al « dunque »: fa
cilitare il collegamento con 
il centro storico. Nel Piano 
particolareggiato c'era già 
l'accenno ad un trasporto 
pubblico. Nella « Proposta 
di documento programma
tico pluriennale » della Re
gione si parla della costru
zione di un impianto funi
colare a Certaldo. Di recen
te, il Consiglio Regionale ha 
concesso al Comune un fi
nanziamento di cinque mi
lioni per la progettazione 
della funicolare. 

Dice il sindaco, Alfiero 
Ciampolini: «Quando si 
parla di viabilità a propo
sito di Certaldo Alto, i pro
blemi sono due: attrezzar
lo di parcheggi, e già stiamo 
provvedendo, con alcune 
aree dietro il Palazzo Pre
torio; e, soprattutto, limi
tare il traffico delle auto
mobili private, perché i par
cheggi non potranno mai 
essere sufficienti. Nel Piano 
particolareggiato, inserimmo 
anche la possibilità di chiu
dere alcuni tratti delle viuz
ze alla circolazione o .al
meno, di metterci il divieto 

di sosta. Ma naturalmente, 
occorrono servizi alternativ. 
efficienti ». 

La funivia, appunto. Ciani 
polini ci tiene a fare qual 
che considerazione. « La Re 
gione — spiega — ci ha prò 
spettato questa soluzione. 
ma noi abbiamo preteso al
cune garanzie di econom: 
cita, perché-, non sarebbe il 
caso di spendere milioni per 
la gestione. Ancora, tutto è 
in fase di discussione e di 
elaborazione, ma sembra 
possibile trovare un impian
to che risponda alle nostre 
esigenze ». 

Più che una funivia vera 
e propria, sarà un « ibrido ». 
forse più simile ad un'ascen
sore. Una cabina per una 
quindicina di persone, su ro
taie, che partirà da piazza 
Boccaccio ed arriverà al 
l'inizio dell'omonima via. 
m Certaldo Alto. Tutto au 
tomatico, senza bisogno di 
personale. L'unica spesa sa
rà quella per la corrente 
elettrica. La gestione comu
nale. quindi, non dovrebbe 
risultare troppo costosa. E 
rimpianto — stando alle pri
me notizie — dovrebbe es

sere semplice e funzionale, 
per percorrere poche centi
naia di metri. Per ora. co
munque. sono poco più che 
indiscrezioni: tutti i detta
gli devono essere definiti 
« nero su bianco ». 

L'ingegnere Roberto Bor-
ghini vede g:à un percorso 
pedonale continuo, dalla sta
zione al centro storico. « Chi 
scende da! treno — com
menta — percorre via 2 giu
gno, che è chiusa al traf
fico. e poi prende !a funi
via ». 

« In tutte queste :dee — 
•«ggiunge il sindaco — non 
c'è megalomania. Siamo so
lo alla ricorca di una solu
zione razionale ed econo
mica per assicurare la comu
nicazione tra la porte nuova 
e quella vecchia della citta
dina. Avevamo pensato an 
che all'ipotesi di istituire un 
servizio con un piccolo au
tobus. iiia ti«reh>*e stato più 
costoso. Per la funicolare. 
c'è solo la spesa di costru
zione. Poi. i passeggeri fa
ranno tutto da soli e per 
la manutenzione ci pense
ranno eli operai ed i tecnici 
che ma abbiamo *>. 

Basta poca fantasia, per 
prevedere che la notizia farà 
=calnore. non apoena si dif. 
fonderà. Non è una cosa di 
tutti i giorni. Prima di ve
dere la .funicolare in fun
zione. comunque, dovrà pas
sare un no' di tempo: se 
tutto filerà liscio, tra un an
no potrebbero iniziare i la
vori. 

Fausto Falorni 

Ciclo di conferenze 
a Parigi su Brunelleschi 

Hell'ambito delle manifestazioni dedicate 
m Filippo Brunelleschi, inaugurate a Pari
gi martedì 14 febbraio, presso la Chapelle 
detta Sorbonne e l'Ecole NationaJe superieu-
re des bcaux arts è iniziato un ciclo di con 
ferenze volte ad illustrare e ad approfon
dire problematiche inerenti alla costruzio
ne della cupola di S. Maria del Fiore, l'ir.-
•enzione della prospettiva, l'anticlassicismo. 
l'influenza delte conoscenze matematiche 
•élla pratica architettonica di Brunelleschi e 
le condizioni strutturali e sovrastrutturali 
4Hla Firenze -del XIV e XV secolo. 

Il primo colloquio presso l'istituto italia
na «1 cultura a Parigi, ha visto impegnati, 
• B | partecipanti, André Chastel, Eugenio 

Luporini e Piero Samoaolesi. 
Le manifestazioni a Parigi sono state 

promosse dalla Direction de rarchitecture 
du ministere de rEnvironnement et du ca-
drc do vie. dal comitato nazionale per la 
celebrazione del sesto centenario della na
scita del Brunelleschi, dal ministero dsgli 
Affari esteri della repubblica italiana, dair 
Ecole nationale supcrieure des beaux a n s 
e dall'istituto italiano di cultura a Parigi 

Il trasferimento all'estero delle mostre è 
stato curato dal comitato promotore mani 
restazioni espositive Firenze-Prato. 

Nella foto: un'immagine dalla mastra 
• Braneffeachi antklesske » a S. Maria No
vella. 

Argomentata risposta della giunta regionale ad una interrogazione democristiana 

Fiesole: nessuna lottizzazione all'ospedale 
La vicenda della copertura 

del posto di primario medico 
all'ospedale a Sant'Antonino e 
Campolmi » di Fiesole è stata 
ieri discussa in consiglio re
gionale. E' stato il consigliere 
DC Pezzati, con una interro
gazione. a risollevare la que
stione. Non contento della 
secca e unanime replica resa 
pubblica dal consiglio di 
amministrazione dello stesso 
ospedale ha infatti chiesto al
la giunta di « conoscere i dati 
precisi dell'operazione e se 
sulla stessa la giunta esercita 
il suo alto patronato ». Il 
consigliere ha chiesto poi se 
la giunta non ritenga «nel
l'interesse dei cittadini, so. 
spendere le predette iniziati
ve, inviando all'ospedale di 
Fiesole un commissario ca
pace di compiere gli atti in 
conformità della legge ». 

Stando all'interrogante il 
consiglio di amministrazione 
dell'ospedale di Fiesole a 
vrebbe. in un primo tempo, 
deliberato di procedere ad un 
incarico per titoli e in tal 
senso avrebbe dato pubblicità 
ad un bando. Una volta avute 
le domande e i titoli lo stes
so consiglio di amministra
zione non avrebbe deliberato 
l'incarico perchè sarebbe e-
merso che il medico mag
giormente titolato non rien
trava negli schemi politici 
nella maggioranza dello stes
so consiglio di amministra
zione. 

La risposta della giunta è 
stata letta dall'assessore Ro
berto Barranti (l'assessore 
alla Sanità Vestii era assen
te). E* stata una risposta 
dettagliata che ha ripercorso 
tutte le diverse fasi di questa 
complessa vicenda. 

Il consiglio di amministra
zione dell'ospedale di Fiesole 
si preoccupò per tempo della 
sostituzione del primario resa 
necessaria per il pensiona
mento dello stesso. La deli
bera per l'avvio delle proce
dure per la copertura di quel 
posto fu però respinta per 
ben due volte dal comitato di 
controlio che riteneva illegit
tima la richiesta del tempo 
pieno. Solo più tardi questa 
richiesta verrà riconosciuta 
dallo stesso org» - . : o come 
legittima. 

Intanto con la collocazione 
a riposo del primario il con
siglio di amministrazione se
gui la strada più ovvia: quel
la, cioè, dell'affidamento del
le funzioni all'aiuto più an
ziano in ruolo. Questa solu
zione venne adottata per 
coprire il vuoto in attesa del
l'espletamento del concorso. 
Anche questo affidamento fu 
però respinto dal comitato di 
controllo . 

Fu cosi avviata la procedu
ra concorsuale e costituita la 
relativa commissione per 
l'espletamento dell'incarico 
alla quale non fu dato corso 
su parere unanime del con
siglio di amministrazione del
l'ospedale e fu ritenuta più 
opportuna la richiesta di una 
convenzione con l'arcispedale 
di Santa Maria Nuova. 

Va detto che la situazione 
di assenza del presidente 
(nelle more dei rinnovi dei 
consigli di amministrazione 
dell'ospedale) e 11 decesso 
del direttore amministrativo 
hanno favorito il determinar
si di una situazione di non 
completa chiarezza delle scel
te da compiere. 

Alla fine di dicembre dello 

scorso anno infatti sembrano 
essere state attivate tre pro
cedure per l'affidamento del
la responsabilità primariale: 
la delibera per selezione di 
incarico; la delibera per l'af
fidamento delle mansioni su
periori: la richiesta di con
venzione con l'ospedale di 
Santa Maria Nuova. A tutto 
ciò ha ritenuto necessario 
dare congrua risposta il nuo
vo consiglio di amministra
zione (irradiatosi, tra l'altro. 
dopo che Pezzati invoca l'in
vìo del commissario) annul
lando definitivamente la deli
bera per la formazione della 
graduatoria per incarico. 
prendendo atto della indica
zione dei consigli di ammi
nistrazione di Santa Maria 
Nuova per la convenzione col 
primario di gastroenterologia 
e mandando avanti le proce
dure per l'espletamento del 
concorso. Nonostante la chia
rezza della risposta Pezzati 
ha voluto insistere sul tasto 
della presunta lottizzazione 
partitica non avallata da 
nessun argomento di merito 
ma solo da sortite propa
gandistiche 

SEMINARIO 
SUL!/ EUROPA 

Inizia oggi il seminario 
sull'Europa organizzata dalla 
Commissione Affari Interna
zionali del PCI della zona di 
Empoli. Questo il programma: 
oggi documentazione storico 
geografica dell'Europa; do
mani < Le istituzioni europee > 
e. venerdì «I l PCI e l'Euro
pa» . 

Eletta 
la nuova 

giunta 
del CONI 

Presso la sede regionale del 
CONI, presenti i rappresen
tanti delle federazioni spor
tive e i presidenti dei nove 
comitati provinciali del CONI 
si sono svolte le elezioni del
la giunta regionale che af
fiancherà il presidente Gior
dano Goggioli eletto a suo 

j tempo dalle federazioni del-
i la Toscana. Sono risultati 
i eletti Giuliano Tosi (Federa-
i zione atletica leggera). Piero 
; Angelini (Federazione gioco 
l calcio), Mario Frezza (presi-
I dente provinciale del CONI 

di Lucca) e Alessandro Me-
nichetti (Federazione palla
canestro). L'assemblea ha 
inoltre deciso di proporre al
la giunta nazionale del CONI 
la conferma del segretario 
onorario della delegazione re
gionale Giancarlo Cecchi. 

Sempre nei locali del CONI 
si è svolto un incentro fra 
i componenti la delegazione 
provinciale e la stampa. Pre
sidente del comitato provin
ciale di Firenze è il dottor 
Aleandro Cosi. Vice-presiden
ti prof. Mario Nistri (Fede
razione medici sportivi) ed 
Enrico Venturini (Federazio
ne italiana nuoto), segreta
rio Marcello Marchioni (FI-
DAL), consigliere Giuliano 
Baroncelli (Federazione Sci). 
In rappresentanza del SIS 
(Servizio impianti sportivi) è 
stato riconfermato l'mrchitet-
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COMUNE DI FIRENZE 
AVVISO DI GARE 

Ai sensi e per gli effetti della Legge 3-1-1978 n. 1, ver
ranno indette, con !a procedura dell'art, l 'e Legge 2-2-1973 
n. 14, le seguenti licitazioni private: 1) Cimitero Consor
ziale del Pino - Coòtruz:one Cappelle, loculi, ossarini 
L. 495.300.000; 2) Cimitero Consorziale del Pino - Amplia
mento e lavori per opere accessorie. L. 210.000.000; 3) So-
stituzicne condutture dell'acqua potabile nella zona di 
S. Domenico. L. 444.204.240. Le imprese possono chiedere 
di essere invitate entro dieci giorni dalla pubblicazione 
del presente avviso nell'Albo Pretorio di questo Comune. 
ccn domanda in carta bollata allegando valido ed ido
neo certificato di iscrizione all'A.N.C. nella Categoria 
ed importo adeguati. La domanda dovrà essere diretta a 
questo Comune. Ripartizione IX Divisione IV Acque
dotto per la licitazione di cui al n. 3) e alla Riparti
zione IX Divisione II Edilizia, per le licitazioni di cui 
ai nn. 1) e 2). Le richieste dovranno pervenire a mezzo 
raccomandata del Servizio Postale di Stato. 

d'ordine del SINDACO 
TI Capo Div. contratei 

(Dott. F. Cloza) 

TAPPETI ORIENTALI 
A PROVA DI LADRO 

1964 - 1979 

Nel 15° anniversario della nascita della sua Ditta 
a Firenze 

3 0 T , OXEZ! nxzn 
unisce ad ogni tappeto venduto una polizza 
d'assicurazione -.ontro tutti i rischi valida su 
tutto il territorio italiano, lo Stato del Vaticano 
e la Repubblica di San Marino. 

Un motivo in più per scegliere E L Y A S Y 
Via Por S. Maria 41-45 r. - FIRENZE - Tel. 298.605 


